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Pesca delle perle. Il congresso concesse nel 1823 il 
privilegio esclusivo di pescare le perle, col mezzo di mac­
ch in e ,  per dieci anni, sovra determinati punti della costa 
<li Columbia, alla ditta Rundell, Bridge e Rundell di Lon­
dra. Il governo si riserbò un quinto dei profitti e la pro­
prietà delle  macchine allo spirare del contratto. Questo 
privilegio lasciava però agl ’ indigeni la facoltà di pescare, 
come pel passato, sulla costa di Cumana e nel bosco del­
io stesso nome.

Zecche. Vi sono due zecche nella Columbia, l ’ una a 
l ’ opayan e l ’ altra a Bogola.

Manifatture di polvere. Ne esiste una a Quito ed una 
in vicinanza di Bogota. Il governo accorda le nitriere ad 
alcuni particolari che apparecchiano il nitro per di lui
I onto, e quest’ accordo ha prodotto una diminuzione di cin­
quanta per cento nel prezzo della polvere.

Regno vegetabile. L ’ umidità ed il calore della Colum­
bia sono estremamente favorevoli alla vegetazione. La de­
scrizione delle proprietà dei prodotti utili che vi si trova­
no esigerebbe un intero volume, ed i confini del nostro ar­
ticolo non ci permettono tampoco di darne la nomenclatura.

Tutte le coste della Guiana dall’ Amazzone sino all ’ 
estremità del golfo Tristo, per un’ estensione di quasi tre- 
rensessanta leghe, sono coperte di foreste, e lo sono del 
pari le melmose pianure e le sponde limacciose de’ fiumi 
v\e’ quali sale la marea, popolate di manglieri. G li  alberi 
forestali crescono nelle pianure ad una prodigiosa altezza.
II ficus gigantea raggiunge l ’ altezza di cencinquanta pie­
di, con un diametro di otto a dieci. L a  Condamine ne 
misurò uno spinto dalla corrente del Maranon sulla spon­
da di quel fiume, e lo riconobbe della lunghezza di ottan- 
taquattro piedi tra le radici ed i rami, e della circonferen­
za di piedi ventiquattro. G li  alberi clic crescono nella re­
gione media, cioè all’ altezza di ottocento a millecinquecento 
tese sopra il livello del mare, sono di statura inferiore, e 
nelle parti più elevate non allignano che arboscelli e g ra ­
migne. Le vaste foreste di Rio de la Ilacha e di Santa


